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Da ieri alla Fiorentini 

Terza settimana 
di occupazione 

la Befano dell'Unità per i tigli degli operai in lotta 
Indignazione per le lettere anonime degli industriali 
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Gli o p e r a i de l la F ioren­
t ini c o n t i n u a n o a o c c u p a r e 
| a fabbr ica in q u e s t e d u r e 
giornate di m a l t e m p o . Ieri 

in iz ia ta la terza sett i -
l a n a di lo t ta : i l avorator i 

i e l la Mi ln tex dal c a n t o loro 
proseguono ne l lo s c i o p e r o e 
non p e r c e p i s c o n o s a l a r i o 
ia l la m e t à di n o v e m b r e . 

L 'Uni tà » n e l r i c o r d a r e 
l 'appe l lo de l la C a m e r a de l 
l a v o r o aft inché si e s p r i m a 
c o n c r e s c e n t e v i g o r e la so­
l idar ie tà popo lare v e r s o I 
l a v o r a t o r i ' in lot ta , inv i ta 

suoi let tori a i n v i a r e al la 
Vmminis traz ione (v ia de i 

Taur in i 19) doni e denar i in 
m o d o da c o n s e n t i r e il m i ­
g l i o r e s u c c e s s o a l l ' in iz iat iva 
p r e s a p e r a s s i c u r a r e una 
be l la B e f a n a a tutti i Agli 
defili opera i de l la M i l a t e x e 
d e l l a F iorent in i . 

T r a l e offerte p e r v e n u t e 
in ques t i g iorni ai l a v o r a ­
tori de l la F iorent in i s e g n a ­
l i a m o que l la deg l i o p e r a i 
de l la F a t m e (300.000 l ire ) e 
q u e l l a de i d ipendent i d e l l e 
P P T T (50.000 l i r e ) . Oltre a i 
denar i , d e l e g a z i o n i di l a v o ­
rator i h a n n o portato e con­
t i n u a n o a portare v iver i e 
a l tr i o g g e t t i ( coperte , m a t e -

rass i di g o m m a e c c . ) c h e 
p o s s o n o r i su l tare utili per 
a l l e g g e r i r e i sacrif ici de l la 
o c c u p a z i o n e . 

Profondo s d e g n o ha susc i ­
ta to n e l l e c a s e di m i g l i a i a 
di l avora tor i l 'arr ivo d e l l e 
l e t t e r e a n o n i m e i n v i a t e dal­
l 'Unione deg l i industr ia l i de l 
Lazio , de l la q u a l e è pres i ­
d e n t e l ' ing. F iorent in i . Il li­
v o r e an t iopera io de l la m i s ­
s i v a è in tu t to d e g n o del ­
l 'anonimato: ì calunniatori e 
r i ca t ta tor i . n o n : c a m b i a n o , 
m a i s t i l e . > ' i - -•• -.-"" 

N e l l a fotoi u n m o m e n t o 
de l la r a c c o l t a dei doni . 

Alle ore 19 in Federazione 

Oggi il convegno 
«Amici dell'Unità» 

Convocato per domenica mattina alle ore 9,30 
in Federazione l'attivo provinciale del Partito 

O g g i a l l e 19, n e l t e a t r o d e l l a F e d e r a ­
z i o n e ( v i a d e i F r e n t a n i 4 ) g l i A m i c i 
j d e l'Unità f e s t e g g e r a n n o la fine d e l l ' a n n o 
11964 n e l l o r o t r a d i z i o n a l e « C o n v e g n o d i 
[ f ine d ' a n n o ». A l l a m a n i f e s t a z i o n e s o n o 
[s tat i i n v i t a t i i c o m p a g n i M a r i o A l i c a t a 
[ d i r e t t o r e d e l'Unità, A m e r i g o T e r e n z i . 
[ p r e s i d e n t e d e l l ' a s s o c i a z i o n e A m i c i d e 
{l'Unità e r e s p o n s a b i l e d e l l a s e z i o n e e d i -
[ t o r i a l e d e l p a r t i t o : C e s a r e F r e d d u z z i , v i -
j e e s e g r e t a r i o d e l l a F e d e r a z i o n e ; F r a n c o 
j A - i t e l h , d i r e t t o r e a m m i n i s t r a t i v o d e 
[ r i / n t f ó , M a r i o P a l l a v i c i n i , s e g r e t a r i o na ­
z i o n a l e d e g l i A m i c i d e l l ' U n i t à 

A l t e r m i n e d e l C o n v e g n o n e l q u a l e s a r à 
[ fa to u n b i l a n c i o d e l l ' a t t i v i t à d e g l i A m i c i 

d e l'Unità e d e i r i s u l t a t i r a g g i u n t i n e l l a 
d i f f u s i o n e d e l'Unità, Rinascita e Vie 
Nuove, i c o m p a g n i d i f fusor i c h e a v r a n n o 
r i c e v u t o , t r a m i t e l e l o r o s e z i o n i , il « c a r ­
t o n c i n o i n v i t o > r i c e v e r a n n o u n a s t r e n n a 
m e n t r e u n r i n f r e s c o s a r à o f f e r t o a t u t t i 
i p a r t e c i p a n t i II c o m i t a t o p r o v i n c i a l e d e ­
gl i A m i c i d e l'Unità r i v o l g e l ' i n v i t o a 
p a r t e c i p a r e a l C o n v e g n o n o n s o l o a i dif­
f u s o r i , m a a n c h e a t u t t i i c o m p a g n i e p a r ­
t i c o l a r m e n t e ai s e g r e t a r i d e l l e s e z i o n i e d 
ai r e s p o n s a b i l i d e l l e z o n e d e l p a r t i t o d e l ­
la c i t tà e d e l l a p r o v i n c i a 

P e r d o m e n i c a p r o s s i m a , 3 g e n n a i o , a l l e 
o r e 9 .30 n e l t e a t r o d i v i a d e i F r e n t a n i s i 
s v o l g e r à l ' a t t i v o p r o v i n c i a l e d e l P a r t i t o . 

| Il giorno I p i C C O l a 

cronaca i ORICI, martedì 29 dl-
rrmbrr (36-1-2). Ono­
mastico: Pavide. Il 
sole sorge alle $.03 e 
tramonta alle 16,46 
1 itti* nuova II 2 e«rm 

I 
1 

Cifre della città 
Ieri sono nati Uà maschi e 

B4 femmine. Sono morti 41 ma­
cchi e 24 femmine, dei quali 4 

imori di sette anni Sono stati 
-celebrati 34 matrimoni Le tem-
•pcrature minima 4, massima 12. 
•Per oggi 1 meteorologi preve-
Idono pioggia. Temperatura sta-
Iz lonana. 

Ragionieri 
Si sono svolte, nel l 'a lano 

degli Esami, le prove scritte de­
gli esumi per ottenere I iscrizio­
ne nell'Albo del collegio dei ra­
gionieri del l a l io Per gli esami 
orali, che avi anno luogo nel 
mese di gennaio, I candidati 
ammessi rice\cranno una comu­
nicazione a domicilio 

Comune 
Il consiglio comunale e con­

vocato per questa sera alle 13. 
rer Tesarne degli argomenti al­

ordine del giorno 

Pastificio chiuso 
Il medico provinciale» ha di­

sposto la chiu-ura per venti 
giorni del pastificio della dilla 
Giovanni Tornati» e Agli con 
stabil imento in via Tor Sapien­
ze 211 II provv»-dimento e sta­
to preso perchè .a ditta aveva 
messo in commercio prodotti 
alimentati non genuini per le 

. sostanze chimiche impiegale e 
le materie prime adopc-

Befana ATAC 
Befana per 1 figli dei dipen­

denti dell"ATAC: i doni verran­
no consegnati durante una ma­
nifestazione. il 3 gennaio alle 
ore 10. al cinema e Volturno >. 

Domenica mattina alle 10.30. 
presso la sede dell'ACEA. piez-
?ale Ostiense 2. verrà distribui­
ta la Befana ai figli dei dipen­
denti. 

Cassa edile 
La Cassa edile di mutualità 

e assistenza comincia dal l 
gennaio l'erogazione assisten­
ziale ai lavoratori colpiti da 
infortunio o malattia profes­
sionale con le seguenti moda­
lità dal secondo al quarante­
simo giorno il Wi: dal qua­
rantesimo al novantesimo gior­
no il 131"». dal novantesimo al 
ccntottantesimo giorno il 13 
per cenlo più 11 pagamento In­
tegrale degli assegni familiari 

Bagno a capodanno 
Il primo dell anno, a mezzo­

giorno, bagno nel Tevere an­
che quest anno avrà luogo la 
consueta gara di nuoto Inverna­
le. organizzata dalla Rari Nan­
tes-Rema Le adesioni si rice­
vono fino ad un quarto d'ora 
prima dell inizio della gara. A 
tutti i partecipanti verrà rila­
sciato il diploma di * nuotatore 
invernale » 

Lutto 
E* deceduto II compagno Pie­

tro Cappelletti, di b<5 anni, 
iscritto al nostro Partito fin 
dal 1945. I funerali. In forma 
civile, si svolgeranno oggi alle 
16.30 partendo dalla casa del­
l'estinto in via L'onna Olim­
pia :>0 'Al familiari dello scom­
parso le condoglianze dei com­
pagni della sezione Donna 
Olimpia e dell'Unità. 

Sulla neve 
A sciare, dal 5 al 13 gennaio. 

a Kitzbhel. nel Tirolo La gita. 
organizzata dalI'ENAL. costa 
39.500 lire. Per informazioni ri­
volgersi in via Nizza 162. 

il partito 
Provincia 

Domani alle ore %M e con­
vocata la commissione provincia 
in federazione. 

Feste di 
fine d'anno 

V1COVARO. ore 2», con Man­
cini Olivio; TRASTEVERE, ore 
2*, con Mario Mancini; PRE­
S E * TINO. ore I t j i . con Mar-
letta. 

Convocazioni 
OSTIENSE, ore IS. celiala 

OMI. con Allegra CAMPOLIM-
PIDO, ore 19, con RanalII; TOR 
DE' SCHIAVI, segreteria, con 
Bacchetti: GUI DONI A, ore M. 
Cotn'ta'o cittadino e Grappo 
cons'I are. con Cirillo; TOLl'A, 
ore 19, assemblea sezione, con 
Pucci: CIVITAVECCHIA, ore 
IM*. attivo COR Verdini; AL­
LUMIERE, ore 19, asaemMea se­
zione con Panosettl: ALBERO-
NE, domani alle ore 2*. riu­
nione del comitato della tona 
Appla. 

Un colpo di pistola 
davanti alla culla 

col figlio di 18 mesi 
Il misterioso e assurdo delitto in un lussuoso superattico di 
via Valdagno, a Tor di Quinto - La vittima è una studentessa 
universitaria, già madre di un bambino e in attesa del secon­
do figlio, che conviveva con l'uomo separato dalla moglie. 
La tragedia nel cuore della notte quando sono esplosi tre 
colpi di rivoltella: due proiettili sono andati a vuoto, il 
terzo ha squarciato il cuore della giovane. 

La casa del delitto a Tor di Quinto. 

Assassina la giovane amante 
stordito dai tranquillanti 

Arrestato /'omicida: è il direttore di produzione di una 
casa editrice - Non ricorda nulla - «ramavo...» ripete 

Con un colpo di pistola al cuore, un rappresen tan te di libri, ridotto come un automa da un potente 
sonnifero, ha ucciso sotto gli occhi del figlioletto, l ' amante , una giovanissima studentessa universi tar ia 
con la quale conviveva da due anni e mezzo e c h e era di nuovo incinta, all 'ottavo mese. La tragedia 
— improvvisa ed inspiegabile — è avvenuta nel cuore della notte in un elegante superatt ico di via 
Valdagno 28, a Ponte Milvio. La vittima si chiamava Carla Torti ed era nata, ventiquattro anni orsono. ad 
Empoli: l'uomo le ha sparato tre volte ma solo un proiettile l'ha raggiunta, freddandola. L'assassino è Ma­
rino Vulcano, ha 31 anni ed aveva abbandonato la moglie per la Torti: ha atteso nell'appartamento, sdraiato 
accanto al cadavere della donna, che arrivassero gli agenti, che arrivasse la madre che aveva avvertito per te­
lefono. Da allora non ha 
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f a t t o a l t r o c h e r i p e t e r e p o ­
c h e p a r o l e , s e m p r e l e s t e s ­
s e : « N o , n o n r i c o r d o n u l ­
la — è t u t t o q u e l l o c h e s i 
s o n o s e n t i t i d i r e g l i i n v e ­
s t i g a t o r i — n o n r i c o r d o d i 
a v e r p r e s o la p i s t o l a , n o n 
r i c o r d o di a v e r s p a r a t o a 
C a r l a : s o l o c h e h o g e t t a t o 
l'arma, ricordo, e che poi 
mi sono chinato su di lei P . 
sentendomi le mani bagna­
te di un»i cosa vischiosa, ho 
pensato al s a n g u e . . Non ri­
cordo d; averla ammazzata: 
perchè avrei dovuto farlo? ». 

Perche? Perché Marino 
Vulcano ha ucciso a freddo 
la sua donna? Ora come ora 
non c'è un mot ivo , un mot ivo 
solo, che possa spiegare il de ­
litto: i due andavano d'ac­
cordo, si amavano teneramen­
te, erano felioi del la nascita 
del - secondo Aglio, non a v é -
v a n o preoccupazioni di. carat­
tere economico, non avevano 
contrasti con i genitori di lei. 
che. dopo le pr ime perpless i ­
tà. a v e v a n o finito con l'appro­
vare l'unione. E solo sabato 
a v e v a n o scritto una lettera, 
appunto ai genitori di lei, dal­
la quale traspare solo ott imi­
smo. felicità: e l'altra matt i ­
na, poche ore prima di mori ­
re. Carla ha parlato con la 
madre . Nel la Torti , di passag­
gio p e r Roma. « Era così a l le­
gra — ha raccontato, cercan­
do di v incere i s inghiozzi , la 
povera donna, subito dopo 
a v e r appresa la terribi le no ­
tizia — ero in v iaggio: da Ca­
tania dove v i v o con mio ma­
rito dovevo andare a Empol i 
per trovare mia madre, la 
nonna di Carla, e così ho d e ­
ciso di fermarmi un'ora a 
Roma. Lei non mi aspettava 
ma. quando le h o telefonato, 
si è precipitata alla stazione.. . 
Sono tanto contenta: di Mari­
no. di mio figlio, di quel lo che 
nascerà verso il 10 gennaio , 
mi ha ripetuto. . . - . 

E allora? E" una tragedia 
inspiegabile , assurda che so lo 
una crisi di follia potrebbe 
chiarire. Marino Vulcano è 
pazzo, dunque? La polizia non 
lo crede e !o ha inviato diret­
tamente a Regina Coeli. dopo 
aver lo accusato di omicidio 
volontario pluriaggravato. 

Certo è. però, che il rappre­
sentante era stanco, aveva la­

vorato tanto in quest i ult imi 
mesi ed aveva abusato di un 
potente sonnifero per v incere 
l'insonnia Spesso, ne ha pre­
so anche dieci, dodici pil lole: 
ed ora il pensiero, il sospetto 
che abbia ucciso sotto l'effet­
to del medicinale , in un vero 
e proprio stato di ipnosi, in­
capace cioè di capire quel lo 
che stava facendo e di reagi­
re, agghiaccia 

•< L'abbiamo interrogato ore 
ed ore — hanno concluso gli 
uomini della Mobile, ieri se ­
ra — ci ha ripetuto le stesse 
cose, con lo s tesso tono di­
messo. Non ha reagito n e m ­
meno quando ha saputo che 
la donna era m o r t a . . tre anni 
bruciati , l 'amavo tanto, è tut ­
to que l lo che ha saputo dire. 
E' ancora privo di volontà, 
inebeti to: no. non mente , non 
cerca di farsi passare per paz­
zo... Ecco, è c o m e u n auto»' 
i n a . - . A n c h e la m o g Ù e . . S p ; . 
bastiona Papi , ha- usato ' hi 
stessa parola. « M a r i n o d i v e n ­
ta un automa, quando prende 
quel le pil lole: ne manda giù 
troppe .. ». ha detto ai cronisti . 

Marino Vulcano e Sebast ia­
na Papi si erano separati ne l ­
l'estate del 'G2: il loro matr i ­
monio. celebrato nel d icembre 
del '59. non era durato n e m ­
meno tre anni. Si erano c o ­
nosciuti a Teramo: nato a Mi-, 
lano e rimasto orfano ad a p ­
pena c inque anni — il padre. 
un medico chirurgo, era morto 
nel '38 battendo la testa con­
tro uno spigolo, forse in una 
crisi epi lett ica — Marino Vul­
cano si era trasferito, b a m ­
bino, con la madre, la con­
tessa Gea Cermignani , nel la 
città abruzzese, ospite del lo 
zio, il professor Cermignani , 
primario del l 'ospedale e s e ­
natore. Dopo aver preso la 
maturità classica, si era iscrit­
to a l egge presso l 'Università 
di Roma: ma poco entusiasta 
del lo s tudio e non avendo 
n e m m e n o bisogno di laurearsi 
e di guadagnare, v is to che il 
padre — e success ivamente 
lo zio — gli a v e v a lasciato 
una cospicua eredità, è arri­
vato so lo s ino al secondo an­
no. Poi ha messo da parte I 
libri di diritto e si è dedi ­
cato al la sua vera passione, 
la musica: qualche anno dopo, 
è stato assunto come profes­
sore di « storia del la musica -

Marino Vulcano, l'omicida 
Retina CoelL 

mentre viene condotto a 

da « Apol lon », un istituto di 
recitazione e di danza classica 
di via Po. 

Proprio da « Apol lon » Ma­
rino Vulcano ha conosciuto 
Carla Torti, una ragazza s im­
patica. bella, piena di vita, 
anch'essa appassionata di m u ­
sica classica o di danza al 
punto di iscriversi ad una 
scuola specializzata per ap­
profondire le sue conoscenze . 
Era il marzo del '02 e tra il 
professore e l 'all ieva è sorta 
subito una s impatia v iv i ss ima 
Carla, allora, v iveva sola a 
Roma: nata ad Empoli , aveva 
seguito, ancor ragazzina, i ge ­
nitori a Catania quando il pa­
dre, funzionario del la Feder-
consorzi, vi era stato trasfe­
rito. A Roma, era venuta , 
ormai ventenne , per studiare 
sc ienze polit iche: era una s tu­
dentessa capace e bril lante, 
c o m e test imonia il suo l ibret­
to pieno di « trenta ». 

Carla ha sostenuto l 'ultimo 
e s a m e il 0 lugl io del 11)62: 
ormai tra lei e Marino Vul ­
cano era nato l'amore, que l ­
l 'amore per il quale lui avreb­
be abbandonato, sett imane do­
po, la mogl i e e lei il g iova­
notto. Alberto P.. con il 
quale era fidanzata da c i n ­
q u e anni. Poi nell 'ottobre, i 
due sono andati a v ivere in ­
s i eme in un appartamentino 
di via Val di Fassa: Carla ha 
allora lasciato def ini t ivamen­
te lo studio e lui il posto di 
insegnante di musica per tro­
varsi un lavoro più banale 
ma più redditizio: quel lo di 
rappresentante del la - P ie tro-
nero - , l 'agenzia che cura la 
vendi ta a Roma dei libri de l ­
la casa editrice Garzanti. 
L'uomo non avrebbe avuto 
n e m m e n o bisogno di lavorare: 
avrebbe potuto v i v e r e b e n e 
con l e eredità ma decise di 
impiegarsi per avere - il s enso 
del la famiglia » come disse ad 
alcuni amici. 

Da allora, Marino e Carla 
hanno filato in pieno accordo: 
il loro primo bambino è nato 
nel lugl io del '53 e la donna 
ha voluto mettergl i il n o m e 
del padre. Marino. Nel palaz­
zo di via Val di Fassa, n e s ­
suno li ha mai visti , sentit i 
discutere: e n e m m e n o ne l lo 
stabile di v ia Valdagno, d o v e 
si sono trasferiti solo quaran­
ta giorni fa Carla, ormai. 
stava per avere u n altro fi­
glio: e proprio per questo 
nuovo bambino. Marino Vul­
cano aveva intensificato an­
cor più la sua attività. L a v o ­
rava ore ed ore per a u m e n t a ­
re l e sue già alte provv ig io ­
ni — non aveva uno s t ipendio 
ma era pagato a seconda di 
quanto v e n d e v a — e si era 
conquistato la promozione a 
direttore di produzione: ave­
va al le s u e d ipendenze una 
decina di produttori per l e 
vendi te rateali a domici l io . 
Voleva far soldi anche per 
poter cost ituire una sua casa 
editrice. 

Era proprio questo il suo 
vero obiett ivo, anzi. - S o n o 
tanto contento da questo se ­
condo bambino.. . per Un, sto 
lavorando ancor più: vogl io 
s istemarmi megl io , vog l io 
aprire una mia casa editr ice- , 
ha scritto so lo sabato scorso 
in una lettera indirizzata ai 
genitori d: Caria e che la po­
lizia ha trovato nella casa 
della tragedia E. proprio per 
U superlavoro. M a n n o Vul­
cano si è preso un forte esau­
rimento nervoso: erano mesi 
che si curava senza successo . 
erano mesi che , per v incere 
l'insonnia, aveva cominciato 
ad abusare di sonniferi. Li 
aveva - conosciuti - per la 
prima volta nel d icembre dei 
"62, quando gliel i avevano da­
ti nel l 'ospedale dove era sta­
to ricoverato in seguito ad un 
grave incidente stradale- Ora 
era tornato a prenderne an­
che diecd. dodici p inole P*r 
sera, una dose tanto forte da 
ipnotizzarlo, da costringere 
spesso a spogl iarlo e a metter­
lo a letto, di peso. 

Domenica sera, il rappre­
sentante ha preso dodici pil­
lole: è una de l l e poche code 
di quel la notte d'incubo che 
ricorda. A v e v a passato il pri­
m o pomeriggio allo s tadio per 
Roma-Milan e poi era torna­
to a casa: dopo cena, si era 
messo a sent ire dei dischi di 
musica con l 'amante Era f u n a 
quando i due hanno d e c u o 

di andare a letto: « Lo ricor­
do, questo lo ricordo — ha 
detto l 'uomo a: poliziotti — 
poi mi rivedo mentre getto 
l'arimi. mentre corco di alza­
re L'I corpo di Carla, poi. al le 
4 mentre mi portate v i a . . ~. 

Cosa è successo. dunque, nel 
super.ittii'O di VKI Valdagno 
dall'una al le 4V So lo Marino 
Vulcano potrà r a c c o n t a l o , se 
e cjuando riuscirà a ricordare. 
a r ivivere nella sua niente, l e 
fa'd allucinanti del suo del i t ­
to Per ora. la polizia non è 
ancora riuscita a stabil ire 
l'ora esatta della tragedia, an­
che se molte cose — la stivsn 
dichiarazione del Vulcano, il 
fatto che è stato inutCe ten­
tare di sa lvare il bambino — 
fanno p e n s i n e aH'una e tren­
ta. le due al massimo. 

Sia Carla Torti che Marino 
Vulcano erano già in pigia­
ma. I letti, però, sono stati 
trovati intatti: su quel lo de l ­
la donna c'erano dei panno­
lini del bambino. Dunque, 
può essere accaduto che la 
donna ha cambiato il piccolo 
e che lo avesse appena ri­
messo nel la culla quando è 
sopraggiunto il rappresentan­
te, pistola in pugno. Ma per­
chè Marino Vulcano a v e v a 
deciso di uccidere? Forse 
Carla Torti gli aveva dato 
una risposta un po' brusca? 
Forse avevano discusso per 
qualche sciocchezza? Fatto sta 
che l 'uomo — la mente scon­
volta dal sonnifero — ha pre­
so dal cassetto del suo c o ­
modino una «< beretta - cal i ­
bro 22 — ha anche un'altra 
arma — è entrato nel la ca­
mera e, davanti al bambino, 
ha sparato tre vo l te : due 
proietti l i sono andati a vuoto 
ma uno ha raggiunto la d o n ­
na al cuore, l'ha freddata. C a r l a T o r t i , l a s t u d e n t e s s a a s s a s s i n a t a 

Sconvolgente tragedia al Gianicolense 

Si uccide a sedici anni 
per la morte della madre 
Un ragazzo di sedici anni si è lasciato uccidere len tamente dal gas, nel 

giorno del terzo anniversar io della m o r t e della madre . Alber to Fer r i , appren­
dista elettricista, ab i tan te in via Duchessa Galliera 65, è il protagonista del­
l'impressionante tragedia. Il ragazzo viveva solo con il padre, da quando tre anni 
fa gli era venuta a mancare, improvvisamente, la madre. Il grave lutto lo aveva 
sconvolto. E in tutto questo periodo non era mai riuscito a riprendersi. Soffriva di 
forti crisi di malinconia, di 
depressione. Nulla, pero, 
faceva presagire che arri­
vasse alla gravissima de­
cisione. Ieri verso le 16, il 
padre, rincasando dal lavo­
ro, ha fatto la drammatica 
scoperta: il figlio, ormai 
cadavere, era steso sul pa­
vimento della cucina, ac­
canto a lui era il cane al 
quale era molto affezionato. 
La bestiola era ancora v iva . 
Tutta la casa era invasa dal 
gas. Alberto Ferri ha lascia­
to al padre un biglietto, nel 
quale chiede perdono del suo 
gesto. - Oggi e l 'anniversario 
della morte della mamma — 
ha scritto — e io non posso 
più v i v e r e . Vi prego di s e p ­
pell irmi accanto a l e i . . . - . 

NON SIATE 

SORDI! 
Magliaie questo comunicato 

Se agirete Immediatamente , 
avrete diritto a r icevere GRA­
TIS una prei losa pubblicartene 
che descr ive I metodi scientifici 
Ideati da AmpUfon per coloro 
che es i tano a portare un appa­
recchio acustico per t imore di 
essere notati dalla gente . Scri­
ve te oggi t e n i a Impegno alla 
Società AmpUfon, Rep . 45-E • 
M a D u i n i . 26 - Milano. 

Neve pioggia e vento 
Continua a nevicare Intorno a Roma 1 coli» del castelli al 

Fono incappucciati della prima nexe Ieri una pioggia fitta e 
insistente unita a rabbiose raffiche di vento è caduta sulla città 
per tutta la giornata Si sono allagati i «oliti «cantinati e alcuni 
balconi si sono riempiti di acqua per l'otturazione del tubi di 
scarico. I telefoni dei vigili del fuoco hanno continuato a squil­
lare tutto 11 giorno 

Scippo riuscito a metà... 
Scippo riuscito solo a meta, quello di Ieri davanti al negoslo 

di calzature in via Machiavelli 50 II proprietario Spartaco Bl-
sonzio. 50 anni, via Cairoli 125. stava aprendo il negozio, quando 
un giovane ha tentato di strappargli di mano una scatola con 2 
milioni Ma la scatola si è rotta e il denaro a pacchi e caduto In 
terra uno solo, di mezzo milione è riuscito ad Intercettarne il 
ladro che si e dileguato a bordo di un'auto parcheggiata qualche 
metro lontano Indaga il commissariato Esquilino 

Via borse per 3 milioni 
Una e carrettata » di borse e borsette si sono portati via la 

notte di Natale. « soliti ignoti dal laboratorio di pelletteria di 
Scalabrir.o Vagnonl. 12 anni, via Tiburtina SCO Dal locale al nu­
mero 77* di via Tiburtina. sono spante 430 borsette di vitello e 
pitone. 90 metri di pelle di vitello e 100 metri di pelle di pitone. 
Il tutto per oltre 3 milioni. 

Scoppia i l ceppo nel caminetto 
Un ceppo troppo grosso è scoppiato nel cam netto di una casa 

di Vellciri mentre una bambina di 3 anni stava scaldandosi le 
manine davanti al fuoco Le sch< gge 1 hanno raggiunta al viso 
ferendola per fortuna hc\«rotn:e Isabella De Angelis, che abita 
con 1 genitori in v.a Fiorentina 9. è stara giudicata guaribile In 
20 giorni dai medici dell ospedale di Velletrl. 
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